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Riti di introduzione
Canto all’ingresso
[image: ]


Il giorno al giorno ne affida il messaggio,
la notte alla notte ne trasmette notizia,
non è linguaggio, non sono parole,
di cui non si oda il suono.

Là pose una tenda per il sole che sorge
è come uno sposo dalla stanza nuziale,
esulta come un prode che corre
con gioia la sua strada.

Lui sorge dall’ultimo estremo del cielo
e la sua corsa l’altro estremo raggiunge.
Nessuna delle creature potrà
mai sottrarsi al suo calore.




12 Kyrie eleison
[image: 001 kyrie eleison in FA.TIF]


Sallenda
[image: 151 grazie a te o dio 600.TIF]

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito santo.
Come era nel principio e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

Ripresa della Sallenda


Dialogo iniziale
Vescovo	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Assemblea	Amen.
Vescovo	La pace sia con voi.
Assemblea	E con il tuo Spirito.

Saluto al Vescovo
Gloria
[image: 025 gloria picchi 1.TIF]
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All’inizio dell’assemblea liturgica
Vescovo	Preghiamo.
		Oggi si elevi a te la nostra lode, o Dio santo e fedele, che sei stato largo di bontà con le nostre Sorelle; su loro, che implorano di ravvivare la grazia della loro generosa donazione, effondi lo spirito della perfetta carità perché, con ardore ogni giorno più grande, attendano all’esaltazione della tua gloria e all’opera di salvezza. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo.
Assemblea	Amen.








Liturgia della Parola
Lettura (At 12, 5-17)
Lettura degli Atti degli Apostoli
In quei giorni. Mentre Pietro era tenuto in carcere, dalla Chiesa saliva incessantemente a Dio una preghiera per lui. In quella notte, quando Erode stava per farlo comparire davanti al popolo, Pietro, piantonato da due soldati e legato con due catene, stava dormendo, mentre davanti alle porte le sentinelle custodivano il carcere. Ed ecco, gli si presentò un angelo del Signore e una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e disse: «Àlzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle mani. L’angelo gli disse: «Mettiti la cintura e légati i sandali». E così fece. L’angelo disse: «Metti il mantello e seguimi!». Pietro uscì e prese a seguirlo, ma non si rendeva conto che era realtà ciò che stava succedendo per opera dell’angelo: credeva invece di avere una visione.
Essi oltrepassarono il primo posto di guardia e il secondo e arrivarono alla porta di ferro che conduce in città; la porta si aprì da sé davanti a loro. Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l’angelo si allontanò da lui. Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora so veramente che il Signore ha mandato il suo angelo e mi ha strappato dalla mano di Erode e da tutto ciò che il popolo dei Giudei si attendeva». Dopo aver riflettuto, si recò alla casa di Maria, madre di Giovanni, detto Marco, dove molti erano riuniti e pregavano. Appena ebbe bussato alla porta esterna, una serva di nome Rode si avvicinò per sentire chi era. Riconosciuta la voce di Pietro, per la gioia non aprì la porta, ma corse ad annunciare che fuori c’era Pietro. «Tu vaneggi!», le dissero. Ma ella insisteva che era proprio così. E quelli invece dicevano: «È l’angelo di Pietro». Questi intanto continuava a bussare e, quando aprirono e lo videro, rimasero stupefatti. Egli allora fece loro cenno con la mano di tacere e narrò loro come il Signore lo aveva tratto fuori dal carcere, e aggiunse: «Riferite questo a Giacomo e ai fratelli». Poi uscì e se ne andò verso un altro luogo.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
Salmo responsoriale (Dal Salmo 66)
[image: ]

Darà fiducia a chi è stato offeso,
speranza a chi non l’ha,
giustizia per il povero, cibo a chi ha fame,
libertà a tutti. Rit.

Darà la luce a chi non vede,
la forza a chi si sente solo.
Dio, amore e sicurezza, con gioia aprirà
a tutti la sua casa. Rit.

Darà respiro di vita a chi
ha il cuore spezzato dall’angoscia.
Dio regnerà per sempre
e noi canteremo il suo amore. Rit.


Epistola (Fil 1, 3-10)
Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi
Fratelli, rendo grazie al mio Dio ogni volta che mi ricordo di voi. Sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a motivo della vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno fino al presente. Sono persuaso che colui il quale ha iniziato in voi quest’opera buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. È giusto, del resto, che io provi questi sentimenti per tutti voi, perché vi porto nel cuore, sia quando sono in prigionia, sia quando difendo e confermo il Vangelo, voi che con me siete tutti partecipi della grazia. Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi nell’amore di Cristo Gesù. E perciò prego che la vostra carità cresca sempre più in conoscenza e in pieno discernimento, perché possiate distinguere ciò che è meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.


Canto al Vangelo
[image: 279 alleluia.TIF]
A Cristo risorto da morte cantiamo la nostra vittoria.
A Cristo parola di vita, cantiamo la gioia del cuore.


Vangelo (Lc 1, 26-38)
Lettura del vangelo secondo Luca
In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.


Canto dopo il Vangelo
[image: ]


Omelia









Rinnovazione dei voti
Alcune Sorelle accendono le loro lampade e comunicano la luce a tutta l’assemblea delle festeggiate. E’ un gesto che esprime, in modo visibile, il significato della rinnovata Consacrazione a Cristo Redentore e alla Chiesa: mistero di luce e di grazia.

«Se rimanete fedeli»
[image: a5 se rimanete fedeli marighetto]

Se rimanete fedeli alla mia parola,
voi avrete la luce della vita,
camminerete dietro di me,
voi sarete veri testimoni.

Se rimanete fedeli alla mia parola,
non vedrete la morte in eterno,
conoscerete il Padre mio,
e vivrete sempre nel suo amore.


Ringraziamento per il dono della Vita Consacrata
Vescovo	Sorelle,
nella ricorrenza dei vostri anniversari,
invito tutti voi a ringraziare con me il Signore
per il dono della Vita Consacrata,
che lo Spirito Santo ha suscitato nella Chiesa.
Voi, Consacrate,
rinnovate l’offerta di voi stesse a Cristo
obbediente, povero e casto,
affinché, per la vostra testimonianza evangelica,
Cristo Signore, luce delle genti,
splenda nella Chiesa e illumini il mondo.
(Tutti pregano per alcuni istanti in silenzio)
Vescovo	Sii benedetto, Signore, Padre santo,
perché nella tua infinita bontà,
con la voce dello Spirito,
in ogni luogo chiami donne e uomini,
che, già consacrati a te nel battesimo,
siano nella Chiesa
segno della sequela radicale di Cristo,
testimonianza viva del Vangelo,
annunzio dei valori del Regno,
profezia della città ultima e nuova.
[image: Laudate omnes gentes]

1° lettore	Ti glorifichiamo, Padre, e ti benediciamo,
perché in Gesù Cristo, tuo Figlio,
ci hai dato l’immagine perfetta della disponibilità:
egli fece della tua volontà il suo alimento,
del servizio la norma di vita,
dell’amore la legge suprema del Regno.
Festeggiate	Grazie, Padre,
per il dono di Cristo,
servo obbediente fino alla morte.
Con gioia confermiamo oggi il nostro impegno
di obbedienza al Vangelo,
alla voce della Chiesa,
alla nostra regola di vita.
Assemblea	Laudate omnes gentes, laudate Dominum.

2° lettore	Ti glorifichiamo, Padre, e ti benediciamo,
perché in Gesù Cristo, nostro fratello,
ci hai dato l’esempio più alto del dono di sé:
egli, che era ricco, per noi si fece povero,
proclamò beati i poveri in spirito
e aprì ai piccoli i tesori del Regno.
Festeggiate	Grazie, Padre,
per il dono di Cristo,
Figlio dell’uomo, mite, umile e povero,
che non ha dove posare il capo.
Liete confermiamo oggi il nostro impegno
di vincere l’ansia del possesso
con la gioia del dono,
di servirci dei beni del mondo
per la causa del Vangelo
e la promozione dell’uomo.
Assemblea	Laudate omnes gentes, laudate Dominum.
3° lettore	Ti glorifichiamo, Padre, e ti benediciamo,
perché in Gesù Cristo, figlio della Vergine Madre,
ci hai dato il modello dell’amore consacrato:
egli, Agnello senza macchia,
visse amando Te e i fratelli,
morì perdonando e aprendo le porte del Regno.
Festeggiate	Grazie, Padre,
per il dono di Cristo,
sposo vergine della vergine Chiesa.
Con gioia confermiamo oggi il nostro impegno
di conformarci al Vangelo,
di ascoltare la voce della Chiesa,
di essere coerenti con la nostra regola di vita.
Assemblea	Laudate omnes gentes, laudate Dominum.


A conclusione della Liturgia della Parola
Vescovo	O Dio, guarda benevolo il proposito delle nostre Sorelle   che proseguono fiduciose l’arduo cammino della perfezione; fa’ che ogni giorno rinnovino la loro gioiosa dedizione e siano perseveranti nel tuo santo servizio sino alla fine. Per Cristo nostro Signore.
Assemblea	Amen.






Liturgia Eucaristica
Presentazione dei doni
(accompagnamento musicale)

Professione di fede
Vescovo	Sorelle e Fratelli carissimi, per mezzo del battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale di Cristo: con Lui siamo stati sepolti nella morte per risorgere con Lui a vita nuova. La consacrazione a Dio, mediante la professione dei Consigli Evangelici, esprime il battesimo nella sua radicalità. Oggi, Giornata mondiale della Vita Consacrata, confermiamo questa verità, proclamando con cuore sincero il Simbolo della nostra fede:
[image: ]
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Sui doni
Vescovo	Accogli, o Padre, con questi doni l’offerta della vita che le nostre Sorelle ti rinnovano e confermano; fa’ che la grazia trasformante dello Spirito le renda sempre più conformi all’immagine di Cristo, il Figlio unico da te amato, che vive e regna nei secoli dei secoli.
Assemblea	Amen.



Prefazio
[image: ]

Vescovo	E’ veramente cosa buona e giusta renderti grazie e innalzare, o Padre, l’inno di benedizione e di lode.
Cristo Signore nostro, fiore purissimo nato dalla vergine Maria, con la parola e con la vita esaltò lo stato verginale come attesa del mondo futuro, segno e primizia del tuo regno eterno.
Liberamente aderì in tutto al suo volere e, facendosi obbediente fino alla morte, si offrì per noi in sacrificio perfetto a te gradito. Egli consacrò al servizio della tua gloria quelli che per il tuo regno abbandonano ogni cosa, promettendo loro un tesoro inestimabile nei cieli.
Per questo dono del tuo amore, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo con esultanza l’inno di lode.



Santo
[image: 079 santo martorell.TIF]


Anamnesi
[image: ]
Dossologia finale
[image: ]


Riti di Comunione
Allo spezzare del pane
[image: ]


Padre nostro
[image: 118 padre nostro ambrosiano.TIF]
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Vescovo	Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza, e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.
[image: ]




Alla comunione
[image: la vera gioia frisina]

La vera gioia nasce dalla luce,
che splende viva in un cuore puro,
la verità sostiene la sua fiamma
perciò non teme ombra né menzogna,
la vera gioia libera il tuo cuore,
ti rende canto nella libertà.

La vera gioia vola sopra il mondo
ed il peccato non potrà fermarla,
le sue ali splendono di grazia,
dono di Cristo e della sua salvezza
e tutti unisce come in un abbraccio
e tutti ama nella carità.

Canto di ringraziamento
[image: ]
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Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;


ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo, *
nei secoli dei secoli. Amen.


Dopo la comunione
Vescovo	Preghiamo.
	O Dio, che in questo lieto anniversario ci hai chiamato a ricevere il corpo e il sangue del Figlio tuo, dona alle nostre Sorelle, corroborate da questo nutrimento divino, di avanzare con gioia sulla strada della perfezione, fino all’incontro con te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.
Assemblea	Amen.



Riti di conclusione
Benedizione finale
Vescovo	Il Signore sia con voi.
Assemblea	E con il tuo spirito.
Kyrie eleison, kyrie eleison, kyrie eleison.
Vescovo	Iddio, ispiratore di santi propositi, vi illumini e vi raf-forzi perché custodiate fedelmente le vostre promesse.
Assemblea	Amen.

Vescovo	Egli vi conceda di percorrere nella gioia di Cristo la via stretta che avete scelto, servendo con dedizione i vostri fratelli.
Assemblea	Amen.

Vescovo	L’amore di Dio faccia di voi una vera famiglia, riunita nel nome del Signore; sia essa l’immagine della carità di Cristo.
Assemblea	Amen.

Vescovo	E su tutte voi, che avete partecipato a questa santa liturgia, scenda la benedizione di Dio onnipotente,
Padre  e Figlio  e Spirito  santo.
Assemblea	Amen.


Canto finale
[image: 339 regina caeli 3 righi]
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